
Mercoledì 2 Settembre 2009 - N. 32 Il Sole 24 Ore NordOvest4

FINANZIARIEREGIONALI
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91
Addetti. L’entepiemonteseguida

laclassifica pernumerodidipendenti

Gestioni allo specchio

Sotto esame. Le strutture dell’area
superano la «prova efficienza»

nel confrontocon il resto d’Italia

Fonte: Fondazione Rosselli

La scomposizione dei ricavi da attività

Massa gestita in rapporto agli sportelli

Finpiemonte diversifica
Filse poco patrimonializzata
Finaosta è leader nella maggior parte degli indicatori

2002

Finaosta 14.765
Finmolise 520
Friulia 305
Sfirs 341
Filse 134
Finpiemonte 141
Fidi Toscana 95
Veneto Sviluppo 82
Finlombarda 60
Tecnofin 58
Filas 40
Finpuglia 8
Media 1.379
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Ricavi attività di consulenza/ricavi 
da attività caratteristica
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Gestiscono molti soldi,
rappresentano il "ramo busi-
ness" dei massimi vertici isti-
tuzionalilocali,neidiversiter-
ritori.Sonole15finanziariere-
gionali(Fr)italiane,unadozzi-
na delle quali, per il secondo
anno consecutivo, finisce sot-
to la lente della Fondazione
RossellidiTorino,chehacrea-
tounospecificoOsservatorio.
Fina (abruzzese) e Gepafin
(Umbra)sonoinfasediriorga-
nizzazione, Fincalabria non
ha fornito i dati, mentre alcu-
ne regioni non sono dotate di
unasocietàad hoc.

Almicroscopiodell’istituto
di ricerca non profit, che ne
scrutalospessoreenecompa-
raimodellidigestioneeinter-
vento, anche le realtà del
Nord-Ovest–Finpiemonte,Fi-
naosta,laligureFilse–oggitut-
tericondottesotto ilcontrollo
prevalente delle relative Re-

gioni, e comunque in mano
pubblica,attraversounartico-
latopercorso.

L’ultimoreportdellaFonda-
zione, focalizzato sul periodo
2002-2007, fa emergere il cre-
scenteruolodelledodicifinan-
ziarie monitorate, che nel
quinquennio hanno visto au-
mentaresensibilmentelapro-
priapatrimonializzazioneme-
dia, dai 67 milioni nel 2002 ai
148nel2007:munizioniimpor-
tanti in tempi di crisi. In cima
ai dodici casi, spicca spesso –
comegigante–Finaosta, "fuo-
ri scala" per molti indicatori,
chelapongonoprimaper"po-
tenza di fuoco", tra l’altro per
capacità operativa e capitale
investito. "Speciale" anche in
questo,laVallèe,conlasuaso-
cietàregionalecheoperainse-
mi solitudine in un contesto
unico. Un esempio: la massa
di risorse gestite nell’arco
2005-2007, oltre 16 milioni di
euro come media a sportello

(contro i 270mila euro di Filse
e i 263mila di Finpiemonte, si
veda tabella) arriva a rappre-
sentareil90%deltotaleimpie-
ghidelsistemabancario.

Lasocietàaostanapresiedu-
ta da Giuseppe Cilea è poi ter-
zaperdotazionepatrimoniale
(183 milioni nel 2007, oltre 153
nel triennio), laddove è prima
Friulia (con 819 milioni nel
2007),mentrelapocopatrimo-
nializzata Filse, guidata da
EdoardoBozzo,èdecima(27,5
milionicirca,sianell’annoche
nel triennio).Ottava dalcanto
suo Finpiemonte (22 milioni
nel2007,44,5nel triennio),ma
va detto che il 2007 è stato an-
no "anomalo" (dote -50%),
fruttodiunprocessodiristrut-
turazione societaria, con scis-
sione delle attività e nascita di
FinpiemontePartecipazioni.

Il quadro è in evoluzione.
Non a caso la società subalpi-
napresiedutadaMarioCalde-
riniemergeancoranel2007in

testa alla graduatoria per nu-
merodidipendenti, con 91ad-
detti (macircaunterzodi loro
è oggi in capo a Partecipazio-
ni), contro una media globale
di39evaloridi54inVallèeedi
41 in Liguria.

Le dodici finanziarie – solo
due in perdita, in Puglia e Sar-
degna, virtuose per produtti-
vitàVenetoela"solita"Finao-
sta,Friuliaèingeneralela"pri-
ma della classe" – presentano
un quadro variegato in quan-
to a modelli di business, in li-
nea di massima focalizzati su
treambiti: intermediazionefi-
nanziaria, servizi finanziari,
consulenza,che,informa"pu-
ra", è ancora attività ridotta.
Perlopiùquestesocietàopera-
noinhouseaserviziodeglien-
ti di riferimento. In particola-
re circa la fonte dei ricavi, co-
memediadegliultimitreeser-
cizi:Finaostanonfaconsulen-
zaetraeisuoiricavidaimargi-
niderivantidaglistrumentifi-

nanziari gestiti (56%), piutto-
stochedacommissioniattive.
Finpiemonte diversifica il
mix, fra strumenti finanziari
(38%), commissioni (37%) e
consulenze. Filse quasi non
hamarginidastrumentifinan-
ziari(3%),haricavialimentati
inpreponderanzadacommis-
sioni (63%), con una buona
quota di consulenze (34%).
Questo aspetto è evidenziato
nel report, insieme alla buona
diversificazione di attivi per
Finpiemonte.

«Luogo comune da sfatare
–avverteildocenteuniversita-
rioMarcoGiorgino,coordina-
tore dell’Osservatorio – è che
nonfunzionino in assoluto. Ci
sono esempi virtuosi, preva-
lentementealNord.Rilevante
comunque il fatto che alcune
Regioni non abbiano una fi-
nanziariaechealcunenonsia-
noefficientioinfasediriasset-
to».SecondoGiorginooggita-
li strutture specializzate pos-
sono invece avere efficacia:
padroneggiano meglio le «te-
chnicalities» e sono un modo
peresternalizzareeottimizza-
re le risorse. Per il ricercatore
èunfattopositivochelefinan-
ziarie si muovano in modo
equilibrato sui tre pilastri, an-
cheseilcorebusinessdovreb-
be rimanere sempre l’attività
dastrumenti finanziari.

© RIPRODUZIONE RISERVATA


